
REGOLAMENTO 
della Commissione parlamentare d'inchiesta (CPI) sull'operato e le eventuali 
responsabilità politiche e operative di esponenti del Consiglio di Stato, del Consiglio 
di Amministrazione di Banca Stato e di funzionari nell'ambito del cosiddetto "Caso 
Hospita"  
 
 
1. Mandato 
Il mandato della Commissione parlamentare d'inchiesta (CPI) sull'operato e le eventuali 
responsabilità politiche e operative di esponenti del Consiglio di Stato, del Consiglio di 
Amministrazione di Banca Stato e di funzionari nell'ambito del cosiddetto "Caso Hospita" è stabilito 
dal Decreto istitutivo approvato dal Gran Consiglio della Repubblica e Cantone Ticino il 26 gennaio 
2026, il cui articolo 2 recita:  
1Alla Commissione è assegnato il seguente mandato di: 

- ricostruzione dei fatti all'origine del "Caso Hospita" e il contesto istituzionale nel quale essi si sono 
sviluppati; 

- verifica delle eventuali responsabilità politiche, operative o di altra natura di membri del Consiglio 
di Stato, segnatamente per quanto attiene all'esercizio delle rispettive competenze istituzionali; 

- verifica di eventuali azioni od omissioni non conformi alle prescrizioni legali, alla prassi o alle 
direttive da parte di membri del Consiglio di Stato; nonché una valutazione delle stesse, 
formulando eventuali raccomandazioni di natura istituzionale o normativa; 

- valutazione generale delle normative e delle direttive in vigore e di eventuali proposte di 
adeguamento per rafforzarne la tutela; 

- analisi del coinvolgimento di esponenti delle istituzioni nel commissionare un'inchiesta privata 
avente per oggetto sia la condotta di un ex parlamentare e membro di un Consiglio di 
amministrazione, sia di una parlamentare in carica; 

- valutazione dell'eventuale mancata informazione al Governo, da parte di uno o più membri del 
Consiglio di Stato, delle eventuali criticità rilevate dall'inchiesta privata e che avrebbero potuto 
avere delle possibili conseguenze su alcune decisioni governative. 

2Alla Commissione è assegnato altresì il mandato di: 

- verifica delle eventuali responsabilità politiche, operative o di altra natura di esponenti del 
Consiglio di amministrazione della Banca dello Stato del Cantone Ticino, in particolare dell'avv. 
Enea Petrini, nell'ambito del caso di cui all'art. 1; 

3Alla Commissione è assegnato altresì il mandato di: 
- verifica delle eventuali responsabilità operative o di altra natura di funzionari dell'amministrazione 

coinvolti a vario titolo nella gestione del caso di cui all'art. 1; 
- verifica delle eventuali responsabilità operative o di altra natura di funzionari della Polizia 

Cantonale coinvolti a vario titolo nella gestione del caso di cui all'art. 1.  
 
 
2. Principi 
L'attività della CPI è retta dalle norme del Capitolo 3 (artt. 39-46) della Legge sul Gran Consiglio e 
sui rapporti con il Consiglio di Stato del 24 febbraio 2015 (LGC/CdS). A titolo suppletivo trovano 
applicazione i rimanenti Capitoli della LCG/CdS, i disposti della Legge sulla procedura 
amministrativa del 24 settembre 2013 (LPamm) e del Codice di diritto processuale civile svizzero 
del 19 dicembre 2008 (CPC). 
 
 
 



3. Sede della Commissione, Segretariato e luogo dei lavori 
Sede della CPI è il Palazzo delle Orsoline a Bellinzona. Il Segretariato della CPI è curato dai Servizi 
del Gran Consiglio, che mettono a disposizione i collaboratori, le infrastrutture e i materiali tecnici 
necessari. 
 
Di regola i lavori della CPI si svolgono a Palazzo delle Orsoline.  
 
Per ragioni di opportunità possono essere organizzate sedute in altro luogo, ad esempio al Ministero 
Pubblico o presso altre Autorità, o in altre sedi ritenute maggiormente adatte, ad esempio, in caso 
di interrogatori e/o confronti. 
 
In via eccezionale, è data facoltà alla CPI di riunirsi virtualmente in videoconferenza o di autorizzare 
la partecipazione di suoi membri in questa forma; in tal caso devono essere salvaguardate le 
modalità decisionali e di verbalizzazione del presente capitolo e inoltre vanno garantite la 
riservatezza, la sicurezza e l'integrità dei dati. 
 
 
4. Composizione 
Come stabilito dal Decreto istitutivo approvato dal Gran Consiglio della Repubblica e Cantone Ticino  
il 26 gennaio 2026, sono designati membri della CIP (in ordine alfabetico): 
 
Samantha Bourgoin; 
Maurizio Canetta; 
l'avv. Giuseppe Cotti; 
l'avv. Natalia Ferrara; 
l'avv. Andrea Giudici; 
Evaristo Roncelli. 
 
Con medesimo decreto è stata nominata Presidente della Commissione l'avv. Natalia Ferrara. 
 
I membri designati dal Parlamento non possono farsi sostituire e sono tenuti alla partecipazione 
personale ai lavori commissionali. In caso di impedimento ciascun membro è tenuto a scusare la 
propria assenza alla Presidente.  
 
Quale Vicepresidente, la CPI designa all'unanimità l'avv. Andrea Giudici. 
 
 
5. Segreto d'ufficio 
I membri della CPI, i suoi collaboratori diretti, i collaboratori dei servizi dello Stato chiamati a 
supportare le attività commissionali o che ricevono mandati o incarichi dalla CPI, come pure 
eventuali periti esterni sottoscrivono prima di iniziare la loro attività una dichiarazione relativa al 
segreto d'ufficio accresciuto, che viene versata agli atti della CPI e allegata al rapporto finale. 
 
Considerate la speciale natura di una commissione parlamentare d'inchiesta e l'opportunità di 
adottare provvedimenti volti a minimizzare il rischio di fughe di notizie che ne comprometterebbero 
seriamente i lavori, minandone anche la credibilità, la CPI ha deciso che la questione del segreto 
d'ufficio, particolarmente delicata, deve essere regolata per tutte le parti coinvolte allo stesso modo. 
 
Di conseguenza, la CPI chiarisce preventivamente che, laddove il Consiglio di Stato decidesse di 
nominare un proprio rappresentante autorizzato a presenziare ai lavori commissionali nella misura 



consentita dall'art. 44 cpv. 1 LGC/CdS, costui sarà chiamato come tutti i membri della CPI, funzionari 
dei Servizi e periti incaricati, a sottoscrivere una dichiarazione relativa al segreto d'ufficio accresciuto, 
che viene versata agli atti della CPI e allegata al rapporto finale, e che, pertanto, è vincolato al 
segreto d'ufficio anche nei confronti del Governo che l'ha incaricato, nella misura e per la durata in 
cui ciò sia giustificato da preminenti esigenze di inchiesta; lo svincolo, totale o parziale, dal segreto 
è deciso dalla Commissione parlamentare d'inchiesta, nel rispetto dell'art. 44 cpv. 2 LGC/CdS. 
 
La CPI, considerato il proprio mandato e in particolare la facoltà di escludere o limitare, qualora lo 
ritenga necessario in ragione di "preminenti esigenze di inchiesta", la presenza del rappresentante 
del CdS alle proprie sedute, ha deciso, allo stato attuale, di non privare il Consiglio di Stato della 
possibilità di nomina di sua competenza, ma al contempo di vincolare il proprio rappresentante al 
segreto d'ufficio anche verso il Governo stesso.  
Resta riservata una successiva decisione della CPI di appellarsi alle «preminenti esigenze di 
inchiesta», giusta l'art. 44 cpv. 1 LGC/CdS. 
 
Si richiamano qui integralmente gli articoli da 39 a 46 (Capitolo 3 - Commissione parlamentare 
d'inchiesta) della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato, del 24 febbraio 
2015 (LGC/CdS), dell'art. 40 cpv. 4 LGC/CdS, dell'art. 320 Codice penale, nonché, per analogia, 
dell'art. 80 cpv. 5 LGC, applicabile alla Commissione della gestione e delle finanze nel contesto 
dell'esercizio dell'alta vigilanza, a tenore del quale «la Commissione prende provvedimenti 
appropriati a tutela del segreto d'ufficio e dei dati personali», facendo sì che tale obbligo valga a 
maggior ragione per la CPI sia nella conservazione delle informazioni e dei documenti in suo 
possesso, sia nella definizione delle modalità di condivisione di determinate informazioni con il 
Governo. 
 
 
6. Conduzioni dei lavori 
I lavori della CPI sono diretti dalla Presidente designata dal Gran Consiglio. In caso di sua assenza 
o impedimento i lavori commissionali sono diretti dal Vicepresidente designato all'interno della 
stessa CPI nella prima seduta. Nella denegata ipotesi in cui entrambi fossero assenti per questioni 
di forza maggiore, i lavori vengono condotti dal più anziano dei deputati presenti. 
 
La CPI può svolgere i propri lavori in presenza di almeno 4 membri, fatte salve le composizioni di 
cui al punto 7. 
 
La CPI intende formare le proprie posizioni/opinioni tramite la ricerca del consenso; laddove non 
fosse possibile, decide a maggioranza semplice, posto che ciascun membro si attiene alle decisioni 
prese. 
 
7. Sottocommissioni e delegazioni 
La CPI può istituire al suo interno Sottocommissioni di almeno 2 membri, dirette da un Coordinatore 
designato dalla CPI, o Delegazioni, formate da uno o più membri; se queste ultime sono formate da 
più membri, sono dirette a loro volta da un Responsabile designato dalla stessa CPI. 
Sottocommissioni e Delegazioni svolgono la loro attività anche supportate, se necessario, da 
collaboratori o da terzi con specifiche conoscenze di natura tecnica. 
 
Eventuali Sottocommissioni o Delegazioni vengono discusse e istituite nelle more dei lavori 
commissionali per agevolare gli accertamenti, ad esempio per gli interrogatori, i confronti e/o per 
l'assunzione di altre prove. 
 
Ogni atto compiuto dalle Sottocommissioni o Delegazioni viene versato nell'incarto della CPI ed è 
accessibile a tutti i suoi membri, anche coloro che non hanno partecipato a detti approfondimenti. 
 
 



8. Rapporti con l'Ufficio presidenziale del Gran Consiglio, con la Commissione della 
gestione e delle finanze e con altre Commissioni parlamentari 

I rapporti con l'Ufficio presidenziale del Gran Consiglio, con la Commissione della gestione e delle 
finanze e con altre Commissioni parlamentari sono curati dal Presidente, salvo decisione diversa 
dalla CPI. 
 
 
9. Rapporti con il Consiglio di Stato e con l'Amministrazione cantonale  
I rapporti con il Consiglio di Stato e l'Amministrazione cantonale sono curati dalla Presidente, salvo 
decisione diversa della CPI. La CPI richiede direttamente al Consiglio di Stato e ai servizi 
dell'Amministrazione cantonale le informazioni e la documentazione necessarie per l'esecuzione del 
proprio mandato, giusta quanto previsto dal Capitolo 3 della LGC/CdS e dal mandato conferito dal 
Gran Consiglio. 
 
Laddove nominato un rappresentante del Consiglio di Stato autorizzato a presenziare ai lavori 
commissionali nella misura consentita dall'art. 44 cpv. 1 LGC/CdS, la CPI può avvalersene per 
facilitarle l'ottenimento di informazioni, documentazione o supporto di ogni genere. 
 
 
10. Rapporti con i media 
I rapporti con i media sono curati dalla Presidente, d'accordo con gli altri membri della CPI. 
 
Di principio, durante i lavori commissionali non vengono rilasciate dichiarazioni  
 
 
11. Indennità della CPI 
I membri della Commissione ricevono le indennità in conformità agli artt. 162 e 163 LGC. 
Alla Presidente verrà riconosciuta l'indennità prevista all'art. 164 cpv. 2 LGC. 
 
Le indennità di seduta sono riconosciute per tutte le attività della CPI e delle eventuali 
Sottocommissioni e Delegazioni. 
 
 
12. Indennità ai testi e ai periti 
Le indennità ai testi e ai periti, in applicazione dell'art. 48 LPamm, sono quelle previste dalla Legge 
sulla tariffa giudiziaria del 30 novembre 2010 LTG. 
 
Le indennità dei periti sono fissate dalla Commissione tenendo conto della natura e delle difficoltà 
del lavoro, ritenuto che la CPI dispone di un limite di spesa complessivo di 90'000 franchi e che il 
superamento di questa cifra deve essere preventivamente motivato e sottoposto per approvazione 
all'Ufficio presidenziale del Gran Consiglio. 
 
 
13. Entrata in vigore 
Il presente Regolamento è stato approvato all'unanimità della Commissione nella sua prima seduta 
del 28 gennaio 2026. 
 
Il presente Regolamento non sarà pubblicato sul Foglio Ufficiale del Cantone Ticino, ma sarà a 
disposizione di ogni interessato per la consultazione presso i Servizi del Gran Consiglio e pubblicato 
sul sito Internet del Cantone. 
 
Il presente Regolamento viene versato agli atti della CPI e allegato al rapporto finale commissionale. 
 
 



Bellinzona, 28 gennaio 2026 


